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Lettera del Governatore n. 5 – novembre 2010 

 
 

Care Amiche e cari Amici, 
 
il mese di novembre è dedicato dal R.I. alla “Fondazione Rotary”, o meglio, alla nostra “Fondazione”. 
Nel 1917 il Presidente del Rotary International Arch Klumph annunciò ai delegati convenuti ad Atlanta 

per il Congresso annuale che “sarebbe stato opportuno accettare delle donazioni allo scopo di utilizzarle per fare 
del bene nel mondo”. 

Nel 1928, la Fondazione fu ufficialmente costituita al Congresso di Minneapolis, e, nel 1937, fu varato un 
primo grande progetto per la raccolta di fondi, ma la vera svolta epocale avvenne nel 1947 dopo la fine della 
seconda guerra mondiale. 

Negli ultimi tempi ho ascoltato diverse domande relative agli eventi finanziari che hanno coinvolto 
l’economia mondiale e, per forza di cose, negativamente interessando anche le finanze della Fondazione. 

Credo che molte risposte potrete trovarle nell’articolo dedicato alla Fondazione, compreso nella Rivista 
Distrettuale, nel quale si possono leggere notizie relative ai rendimenti ed agli investimenti. 

Tali notizie appaiono sostanzialmente positive. 
Vorrei ora riflettere insieme a Voi sul fatto che, se è vero che la Fondazione dipende esclusivamente da 

donazioni spontanee, è altrettanto vero che nei quattro requisiti che rendono un  Club efficiente, è compreso 
anche il sostegno alla Fondazione, intendendosi per sostegno non solo quello finanziario, ma anche la 
conoscenza e la partecipazione ai programmi. 

Pertanto  si può serenamente concludere che noi rotariani, quando accettiamo di far parte di un Club 
Rotary, assumiamo anche l’impegno morale di prestare attenzione alla Fondazione Rotary. 

Aggiungo che precise raccomandazioni vengono rivolte anche ai Governatori per promuovere nei Club 
l’attenzione alla R.F., nel principio di: 

conoscere la Fondazione per saperla usare. 
 

Credo si possa tutti convenire che senza Fondazione avremmo un Rotary certamente diverso e con 
minore visibilità nel mondo intero rispetto a quella attuale. 
 

--- 
 

Mi preme ora parlarVi del progetto di Visone Futura,  per il quale il nostro Distretto è stato incluso fra i 
cento Distretti Pilota nel mondo per una sperimentazione triennale, il che ha comportato un grande lavoro di 
informazione, che ha interessato i modo particolare la Commissione Distrettuale R.F. 

A tal fine ricordo i Seminari sulla Fondazione Rotary e Gestione delle Sovvenzioni (SEFR e SEGS, 
Pistoia 27 marzo 2010), nonché l’ASDI, il SIPE, l’Assemblea Distrettuale e le varie riunioni presso i Club, 
tutt’ora in corso. 

A tal fine ringrazio i componenti della Commissione Distrettuale R.F. ed i Rotariani che hanno 
partecipato ai vari incontri. 

L’obiettivo del Piano di Visione Futura è quello di semplificare le procedure con l’introduzione di alcune 
innovazioni: 

- affidare ai Distretti la selezione dei progetti; 
- delegare la gestione finanziaria delle Sovvenzioni Distrettuali ai Distretti, che provvederanno a 

distribuirli ai Club secondo il District Grant; 
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- consentire ai Club di realizzare più velocemente i progetti grazie al contributo messo a disposizione dalla 
R.F. con le modalità che precedono. 
 
Nel nostro Distretto la somma messa a disposizione per le Sovvenzioni Distrettuali è pari a 174.000 USD, 

che ci auguriamo pervenga quanto prima, essendo state assolte le richieste avanzate dalla Fondazione 
relativamente alle Sovvenzioni 2007-2008 e 2008-2009, il che ha comportato un faticoso lavoro nella struttura 
distrettuale e nei Club. 

Vi ricordo che gli obiettivi proposti nell’Assemblea Distrettuale di Bologna prevedono il raggiungimento 
di una donazione individuale di 100 dollari da destinare al Fondo Programmi e di allargare la raccolta per la 
Polio Plus anche con manifestazioni all’esterno dei Club, il che darebbe grande visibilità al Rotary. 

 
Care Amiche e cari Amici, confidando nella Vostra generosità, Vi porgo cari saluti e buon Rotary. 
 
 
 
                                                                                                    Vinicio 


